
no devono sforzarsi di esse-

re autentiche, perché in 

questi spazi non si condivi-

dono solamente idee e in-

formazioni, ma in ultima 

istanza si comunica se stes-

si.ò [12 Maggio 2013] 

 

Pertanto sosteniamo calda-

mente questo sito e ringra-

ziamo i creatori, sr Pier An-

tonia e Renato, che lo ali-

menteranno quotidianamen-

te attingendo dal materiale 

che essi riceveranno. 

 

*La nube della non-

conoscenza (The Cloud of 

Unknowing) è una guida 

spirituale pratica scritta nel 

XIV secolo da un anonimo 

scrittore inglese. È conside-

rato da molti uno dei più 

begli scritti ascetici-

spirituale. Lôargomento 

principale è la preghiera 

contemplativa.  

It is a great pleasure for us 

to re-enter this ócloud of 

unknowing*ô where it is 

possible to share a wide 

range of information and 

in this way, create living 

ówebô of connection for 

one another and for the 

wider world. 

 

As Benedict XVI wisely 

reminded us on World 

Communications Day": 

 

 ñThe exchange of infor-

mation can become true 

communication, links 

ripen into friendships, and 

connections facilitate 

communion. If the net-

works are called to realize 

this great potential, the 

people involved in them 

must make an effort to be 

authentic since, in these 

spaces, it is not only ideas 

and information that are 

shared, but ultimately our 

very selvesò. [12 May 

2013] 

 

We highly recommended 

this site and we thank its 

creators, sr Pier Antonia 

and Renato, who will 

nourish it daily from the 

material they receive. 

 

 

E' un grande piacere per 

noi rientrare in questa 

ónube della non 

conoscenzaô*, dove ¯ pos-

sibile condividere una 

molteplicità di informa-

zioni e in questo modo 

poter creare una 'rete' vi-

vente per collegarci l'un 

l'altra e con il resto del 

mondo. 

Come ha saggiamente 

ricordato Benedetto XVI 

nel suo Messaggio per la 

Giornata Mondiale delle 

Comunicazioni Sociali: 

 

 "Lo scambio di informa-

zioni può diventare vera 

comunicazione, i collega-

menti possono maturare in 

amicizia, le connessioni 

agevolare la comunione. 

Se i network sono chiama-

ti a mettere in atto questa 

grande potenzialità, le 

persone che vi partecipa-

*  The Cloud of Unknowing (Old 

English: The Cloude of Unknowyng) 

is an anonymous work of Christian 

mysticism written in Middle English 

in the latter half of the 14th century. 

The text is a spiritual guide on con-
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A Borgomanero la casa madre in festa 
di Sr. Grazia Repossi 

Il 12 settembre eravamo in pre-

ghiera di Vespro quando la Ca-

rissima M. Antonietta Toomey 

giunse con Madre Vicaria in 

sala di comunità. Così fu la Ma-

dre stessa ad accogliere noi che 

avanzavamo pian piano, tra 

lôimbarazzato e il felice. 

Carissima Madre, non si addice 

il benvenuto, come si fa solita-

mente con un ospite. Preferia-

mo dirti: <Bentornata alla Ca-

sa Madre. Bentornata in fami-

glia! 

Oggi noi, tue figlie maggiori, 

siamo nella gioia e come non 

esserlo dopo tanta attesa di te 

che vieni da lontano. Freniamo 

la curiosità e per prima cosa 

vogliamo dirti di noi, tue figlie 

maggiori, in missione di testi-

monianza. Sappiamo bene, Ma-

dre, che la testimonianza evan-

gelica, appoggia sui due elemen-

t i  p o r t a n t i ,  d e l l a 

<contemplazione> e dellô<unit¨ 

perché il mondo creda>.  

E sappiamo anche di essere faci-

litate in questo  compito, perché  

noi siamo solo indirettamente 

toccate dalle asperità del mondo, 

che fanno sovente  ostacolo.  

Come vorremmo darti prova, 

Madre, che noi, tue figlie di lun-

go corso, viviamo davvero di 

contemplazione e carità. 

 

 Vorremmo poterti dire, Madre, 

che non è il tempo passato a oc-

cupare i nostri pensieri, ma, 

piuttosto, la consapevolezza di 

essere chiamate da Gesù, oggi, 

alla pienezza della contempla-

zione e allôunit¨ delle menti e dei 

cuori.  

 

Vorremmo poterti dire, Madre,  

che questa sfida ci mantiene vi-

gorose e che la Casa Madre, con 

la sua chiesa e il suo chiostro, è 

per noi un continuo, discreto 

richiamo alla coerenza.  

 

Come sarebbe bello che  le so-

relle impegnate nelle periferie 

del mondo, entrando in Casa 

Madre,  respirassero pace ripo-

sante, il profumo delle migliori 

tradizioni delle Suore della 

Provvidenza Rosminiane.  

Trovassero ancora vivo il cari-

sma antiveggente del nostro Bea-

to Padre Fondatore, ne subisse-

ro il fascino e ne ripartissero 

incoraggiate. 

Ecco, Madre, questo è il nostro 

anelito più vero.  

 

La Madre esaltando la bellezza 

del paesaggio dellôItalia, attra-

versata in macchina da Roma per 

giungere a noi, ci fece una breve 

presentazione personale con hu-

mor: <Io provengo dal Sud 

dellôIrlanda, da un ambiente 

semplice, al punto che voi non 

avete davanti ai vostri occhi, la 

Regina dôInghilterraé.>  

 

Il ghiaccio era veramente rotto, 

così che il mazzo di fiori offerto 

e lôabbraccio che ne segu³ per 

ciascuna, poté assumere il tono 

di calda promessa. 

é la festa continua con il compleanno di Sr. Maria Francesca ...   
Maria Francesca come oggi al mon-

do è nata,  

le primavere lei le mette in valigetta 

e aspetta solo il sole e il grano dôor. 

 

Tu pensi infatti che il Signore è an-

che Padre 

leggiadre sembrano per te le stesse 

sfide 

e il cuor sorride perché sai che 

cosa fare: 

cercare sempre, sempre il tuo 

Signoréé 

Lôabbiamo voluto celebrare a modo 

nostro, servendoci del bel logo di 

Suor Ilaria e di una melodia nota, per 

arricchire il nostro testo augurale. Ne 

è risultato - peccato che non possiate 

sentirlo - un Inno alla gioia in forma-

to familiare.   

Ecco un assaggio:  

éé Eô buon per noi se qui una festa 

ci è donata: 

da destra : 

 la Carissima Madre,  

Sr.  Maria Francesca,  

Sr. Grazia 
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Diamo un testo alla melodia 

della Mariettina che cammina-

va in mezzo al prato, di prima 

mattina, ancora prima del levar 

del sole e cantiamo in coro: 

 

Due son le braccia per 

lôabbraccio. 

Se faccio un salto ho due piedi. 

Due son gli occhi se tu chiedi 

il cielo e lôimmensit¨. 

Due remi poi per navigare 

il mare blu puoi guadagnare. 

Se guardi al volo dei gabbiani 

due ali vedi in libertà. 

La comunità inizia a 

confrontarsi sullo stile 

dellôincontro.  

Che cosa dobbiamo met-

tere in moto? La ragio-

ne? Stendere i pensieri e 

poi comunicarli radunate 

tutte in sala di comuni-

tà?  

O p p u r e  r i v e s t i r e 

lôincontro di clima fami-

liare e conviviale, in sala 

pranzo, con un canto di 

ragione e fantasia? La 

scelta è fatta: METTIA-

MO  IN  MOTO  LA  

FANTASIA ! 

Ma come Dio è matematico. 

La perfezione è armonia 

La santità non è fuori sta-

gione 

MARIA BRUNA te la inse-

gnerà. 

R O S M I N I A N E  N E W S  

Consacrate a Gesù crocifisso 

 di Sr. Raffaella Longo Borghini 
Don Massimo Sozzi, il sa-

cerdote novarese che da 

qualche anno predica i Santi 

Esercizi estivi a Borgoma-

nero,ha avuto gravissimi 

problemi agli occhi: è cadu-

ta la retina prima da un oc-

chio e poi anche dallôaltro. 

Qui a Borgomanero 

lôabbiamo ricordato nei mo-

menti più difficili ma lo 

chiediamo anche a voi. Don 

Massimo le aspetta. Abbia-

mo ricevuto molto dalla sua 

spiritualità profonda e seria. 

Nonostante le difficoltà il 23 

novembre, vigilia della Fe-

sta di Cristo Re, ha voluto 

venire da Novara per farci 

dono della sua meditazione. 

Guardare a Cristo Re è 

guardare a Gesù Crocifisso. 

Il modo di vivere questa 

festa è posare lo sguardo 

contemplativo su di Lui. 

Egli lasci un segno in noi! 

Stare ai piedi della Croce è 

il luogo amato da Maria. 

Mai perdere di vista il Cro-

cifisso: Egli è il centro 

dellôumanit¨ e della storia 

della mia vita. Abbiamo bi-

sogno di collocare la nostra 

vita, con le sue vicende tri-

sti, gioiose, a volte incom-

prensibili, in Gesù Crocifis-

so, tutto orientando verso di 

Lui. 

Gesù è il compimento della 

mia storia personale. Il luo-

go dove il compimento si 

realizza non è 

lôaffermazione di s®, ma nel 

dono di sé. Essere con Gesù 

nel quotidiano, perseveran-

do nella comunione con 

Lui, è il mio compimento. 

Quando siamo in Lui siamo 

in Paradiso. Quando si è in 

questa comunione cô¯ la 

pace, la gioia, si sta bene. 

Se la Croce è il compimen-

to, è anche la cosa più bel-

la: è la bellezza. Il Crocifis-

so ci innamora della bellez-

za. 

Due suggerimenti opportuni 

per lôAvvento e non solo, 

per tutto il cammino della 

vita: 1) non cercare 

lôaffermazione ma il dono 

di sé. 2) Vigilare su di me, 

non sugli altri. 

Sacro Monte Calvario 

Domodossola  
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intenzione che conoscano 

l`importanza della vita Euca-

restica per trasmetterla ai 

bambini. 

Dal 19 al 23 di Dicembre 

avremo il Campeggio con 

120 bambini e 30 giovani che 

li seguono. Ogni attività avrà 

come centro ñQuien es Jes¼s 

" In quei giorni prepareremo i 

bambini e loro assessori per 

andare in gruppetto ad evan-

gelizzare in tutte le case della 

parrocchia e parte della città 

di Valera. Visiteranno le case 

portando il messaggio di Na-

tale con una attualizzazione e 

lasceranno come ricordo un 

lavoro fatto da loro; partiran-

no indossando la maglietta 

con impresso il simbolo del 

sinodo, una mochila e il gor-

rito. Tutto il gruppo di bam-

bini, giovani e loro genitori si ritroverà la Do-

menica nella chiesa Parrocchiale. Nella notte 

una benefattrice distribuirà a loro i regali in-

torno alla fogata. La mattina di luned² 23 alle 

cinque la messa tradizionale di Aguinaldo con 

la partecipazione di tutto il paese. I bambini 

presenteranno le varie scene della nascita di 

Gesú e poi un compartir con tutti. Ho descrit-

to a grande linee, qualcosa. Poi invieró le fo-

to. Prega per noi. 

Alla Casa de Retiro Juan 

Pablo II qui a El Alto siamo 

m o l t o  o c c u p a t e 

nellôaccoglienza dei gruppi 

che vengono per un loro riti-

ro spirituale. Purtroppo ci 

resta pochissimo tempo per 

scrivere. 

Grazie a Dio la casa è sem-

pre piena ed abbiamo molte 

richieste. La gente ha sete di 

Dio. Prega e fai pregare per-

chè tutto si faccia per il re-

gno di Dio. Stiamo anche 

collaborando alla preparazio-

ne del Sinodo della Diocesi 

di Treujillo.  

Oggi, 29 novembre, inco-

mincia qui in casa un ritiro 

sull`Eucarestia; partecipano 

alcuni giovani che guideran-

no il Campeggio; è nostra 

Sulle Ande lôevangelizzazione porta a porta 
di  Sr. Maria Palmira Colombo e suor Carmen Delgado 

Nota:  Quien es Jesùs = Chi ¯ Ges½; fogata = fuoco da campo; mochila = sacca; gorrito = berrettino;    

 Aguinaldo = novena di Natale; compartir = condividere; 

A sinistra Sr. Carmen e a destra Sr.Maria Palmira  La terza chiesetta della casa di ritiro 

Il parco 


